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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE
presentata a norma dell'articolo 115, paragrafo 5, del regolamento da

– Nickolay Mladenov, Thomas Mann, Guido Podestà, Nicole Fontaine, Eija-
Riitta Korhola e Ivo Belet, a nome del gruppo PPE-DE

– Pasqualina Napoletano, Ana Maria Gomes, Robert Evans, Elena Valenciano 
Martínez-Orozco e Emilio Menéndez del Valle, a nome del gruppo PSE

– Jules Maaten, Marco Cappato, Marios Matsakis, Marielle De Sarnez, a nome 
del gruppo ALDE

– Adam Bielan, Ewa Tomaszewska, Konrad Szymański, a nome del gruppo 
UEN

– Angelika Beer, Joost Lagendijk, Hélène Flautre, a nome del gruppo Verts/ALE
– Francis Wurtz, André Brie, a nome del gruppo GUE/NGL

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– Verts/ALE (B6-0112/2008)
– PPE-DE (B6-0115/2008)
– UEN (B6-0116/2008)
– PSE (B6-0118/2008)
– GUE/NGL (B6-0123/2008)
– ALDE (B6-0125/2008)

sul caso del giornalista afgano Perwiz Kambakhsh
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Risoluzione del Parlamento europeo sul caso del giornalista afgano Perwiz Kambakhsh

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'Afghanistan, 

– vista la Costituzione dell'Afghanistan, adottata nel 2004, 

– vista la risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite del 18 dicembre 2007, che 
chiede una moratoria mondiale sulla pena di morte, 

– visti la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite, il Patto 
internazionale sui diritti civili e politici e il Patto internazionale sui diritti economici, sociali e 
culturali delle Nazioni Unite, 

– visto l'articolo 115, paragrafo 5, del suo regolamento, 

A. considerando che il 22 gennaio 2008 un tribunale regionale nella provincia dell'Afghanistan 
settentrionale di Balkh ha condannato a morte il giornalista afgano ventitreenne Perwiz 
Kambakhsh per aver diffuso un articolo sui diritti delle donne nell'Islam, che aveva scaricato 
da Internet; che i giudici hanno considerato l'articolo blasfemo e condannato a morte il 
sig. Kambakhsh ai sensi del diritto islamico (Sharia'),

B. considerando che Perwiz Kambakhsh si è visto negare una rappresentanza legale e che la 
sentenza gli è stata comminata in assenza di un'udienza conforme; che sembra che egli sia 
stato percosso e minacciato di morte sino a quando non ha firmato una confessione,

C. considerando che il 6 febbraio 2008 una delegazione dell'Associazione dei giornalisti 
indipendenti dell'Afghanistan (AIJA) si è incontrata con il Presidente Hamid Karzai a Kabul, 
gli ha fornito i particolari del caso e gli ha chiesto di intervenire nel caso del sig. Kambakhsh,

D. considerando che l'articolo 34 della Costituzione dell'Afghanistan tutela esplicitamente il 
diritto alla libertà di espressione, in conformità con la Dichiarazione universale dei diritti 
dell'uomo, e dichiara che la libertà di espressione è inviolabile e che ogni cittadino afgano ha 
il diritto di esprimersi verbalmente, per iscritto, attraverso le illustrazioni e attraverso altri 
mezzi conformi alle disposizioni della Costituzione,

E. considerando che in Afghanistan i giornalisti, e le giornaliste in particolare, sono sempre più 
frequentemente confrontati ad intimidazioni, minacce di morte, rapimenti e violenze,

F. considerando che la condanna a morte nei confronti di Perwiz Kambakhsh è stata 
pronunciata nonostante l'adozione il 18 dicembre 2007, da parte dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, di una risoluzione che chiedeva una moratoria mondiale del ricorso alla 
pena di morte e in un momento in cui 135 paesi in totale hanno abolito la pena di morte per 
legge o in pratica,
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1. ribadisce la sua opposizione incondizionata alla pena di morte e l'importanza che conferisce 
al rispetto dello stato di diritto;

2. condanna l'arresto di Perwiz Kambakhsh e la decisione del tribunale di primo grado della 
provincia di Balkh di condannarlo a morte per motivi di blasfemia; chiede la liberazione del 
sig. Kambakhsh; 

3. esorta le autorità afgane a dimostrare il proprio impegno in materia di diritti umani e 
democratici facendo quanto in loro potere per evitare l'esecuzione di Perwiz Kambakhsh ed 
ottenere un riesame del suo caso; qualora la condanna a morte fosse confermata dalla corte 
d'appello, esorta il Presidente Karzai a esercitare la sua facoltà di grazia; 

4. ricorda le garanzie per la sicurezza di Perwiz Kambakhsh espresse il 6 febbraio 2008 dal 
Presidente Hamid Karzai alla delegazione dell'Associazione dei giornalisti indipendenti in 
Afganistan;

5. esprime la propria solidarietà a quanti si impegnano per un giornalismo indipendente in 
Afghanistan;

6. esorta il Presidente e il Parlamento dell'Afghanistan a prendere misure adeguate per 
accelerare lo sviluppo di un sistema penale e giudiziario funzionale, basato su norme 
internazionali e prassi ottimali; accoglie con soddisfazione l'annuncio del Commissario 
dell'UE per le relazioni esterne, fatto alla conferenza di Roma del luglio 2007 su "Lo Stato di 
diritto in Afghanistan", di un sostegno finanziario messo a disposizione per assistere 
l'Afghanistan a rafforzare lo Stato di diritto e riformare la magistratura; 

7. invita il governo dell'Afghanistan a rispettare integralmente la Dichiarazione universale dei 
diritti dell'uomo delle Nazioni unite e ad assicurare la tutela e il rispetto della libertà di 
espressione per tutti i cittadini in Afghanistan;

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, ai governi e parlamenti degli Stati membri dell'Unione europea e della 
Repubblica Islamica dell'Afghanistan.


